OGGETTO: GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI DEL CONSIGLIO TRIBUTARIO – APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE TRA L’UNIONE TERRE DI CASTELLI E I COMUNI ALLA STESSA ADERENTI E DEL REGOLAMENTO DI ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO.

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

Considerato che il D.L. 78/2010, convertito dalla legge 122/2010,  al titolo II " contrasto all'evasione fiscale e contributiva" ha previsto all'art. 18    l’obbligo di " partecipazione dei comuni all'attività di accertamento tributario e contributivo";

Preso atto che la partecipazione dei comuni all’accertamento dei tributi erariali è un istituto di cooperazione interistituzionale da tempo previsto dal nostro ordinamento recentemente innovato da diverse leggi e in particolare:

· l’art. 1 del D.L. n. 203/2005, convertito dalla legge n. 248/2005, oltre a determinare nuovi ambiti di interscambio informativo tra i comuni e l’Amministrazione finanziaria, ha istituito un incentivo economico riservato ai comuni che contribuiscono all’accertamento di maggiori gettiti erariali, pari al 30% dell’importo dei maggiori gettiti effettivamente riscossi;

· l’art.18, comma1, del D.L. n. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010, ha ulteriormente modificato la normativa in materia di partecipazione comunale all’accertamento dei tributi erariali, ampliandone il campo di applicazione al recupero delle evasioni contributive, aumentando la quota incentivante riservata ai comuni al 33% e rivedendo alcuni aspetti della collaborazione mediante apposite modifiche all’art. 44 del D.P.R. 29.9.1973 n. 600, e allo stesso articolo 1 del citato D.L. n. 203/2005;

· il comma 2, dell’art. 10, del D.Lgs. 14.3.2011 n. 23 (federalismo municipale), dispone l’ulteriore innalzamento al 50% della quota dei maggiori gettiti riservata ai comuni che con la loro collaborazione all’accertamento ne hanno determinato l’acquisizione, oltre a disporre più ampi poteri di accesso alle informazioni da parte dei comuni sia in relazione alla partecipazione all’accertamento, sia in funzione del rafforzamento della capacità di gestione delle entrate proprie;

· l’art. 18 del D.L. n. 78/2010, sopra richiamato, dispone al comma 2, che ai fini della partecipazione all’attività di accertamento degli imponibili fiscali e contributivi, i comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti sono tenuti ad istituire il consiglio tributario, mentre i comuni con popolazione non superiore a tale soglia sono tenuti a formare un consorzio ai fini della costituzione del medesimo organismo;

· l’art.1, comma 12-bis del D.L. n. 138/2011, convertito dalla legge n. 148/2011, ha elevato, limitatamente agli anni 2012, 2013, 2014, la quota di compartecipazione ai tributi erariali al 100%, a condizione che il comune istituisca il consiglio tributario entro il 31.12.2011 e la medesima condizione viene posta ai fini degli effetti della norma contenuta nello stesso decreto n. 138 in materia di riduzione dell’impatto delle restrizioni imposte ai comuni nell’ambito del Patto di stabilità interno mediante l’utilizzo del gettito della cosiddetta “Robin Tax”

Considerato che la norma istitutiva del Consiglio tributario è il decreto luogotenenziale 8.3.1945 n. 77 che risulta in gran parte inapplicabile per diversi motivi così sintetizzabili:

a) elettività a suffragio universale diretto (artt. 1- 7)

b) funzioni strettamente legate a concetti obsoleti quali la tenuta degli elenchi dei contribuenti ai fini delle imposte dirette, la fornitura di dati sui contribuenti e sull’individuazione della materia tassabile, proposta di accertamenti su situazioni ritenute sospette, fornitura di informazioni di sintesi su fasce di contribuenti su richiesta dell’ufficio delle Imposte (art.8)

c) poteri di indagine analoghi a quelli erariali, ad eccezione della facoltà di accesso e di quella di ispezione contabile (art.9)

d) procedure di istruttoria ed audizione diretta del contribuente strettamente regolamentate;

e) Considerato comunque che le sopra descritte funzioni di controllo si intendono comunque a titolo esemplificativo e non esaustivo dal momento che l’attività del Consiglio tributario può essere estesa a tutte le situazioni che si presumono non veritiere o non dichiarate;

Tenuto conto che il Ministero delle Finanze, con circolare n.4/2381 del 15.9.1975, ha ritenuto che non esistano disposizioni che disciplinano specificatamente la costituzione ed il funzionamento dei Consigli tributari, non avendo il D. Lgs. Lgt. N. 77/1945 mai trovato concreta applicazione, non essendo stati emanati i decreti attuativi, pertanto, ad avviso del Ministero delle finanze i comuni non hanno limiti legislativi circa l’istituzione e la disciplina dei Consigli tributari se non le norme di carattere generale di cui al testo unico degli enti locali;

Visto che il D. Lgs. N. 267/2000 attribuisce al comune ampia potestà regolamentare; in particolare, l’art. 7 prevede che “nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio delle funzioni”;

Considerato che l’art. 52 del D. Lgs. N. 446/1997 attribuisce altresì, nella specifica materia tributaria, ampia potestà regolamentare agli enti locali, prevedendo come unico limite l’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima, elementi riservati alla norma primaria, disponendo espressamente che solo per quanto non regolamentato trovano applicazione le disposizioni di legge vigenti.

Preso atto che con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 3.12.2007, emanato in attuazione dell’art.1 del citato D.L. n. 203/2005, sono stati individuati i seguenti ambiti tipici di intervento per la partecipazione comunale all’accertamento:

1. commercio e professioni, riguardante, in particolare, quei soggetti che svolgono attività d’impresa in assenza di Partita IVA attiva, che effettuano un’attività diversa da quella dichiarata, che sono interessati da affissioni pubblicitarie abusive o che, pur qualificandosi come “enti non commerciali”, appaiono svolgere attività lucrative;

2. urbanistica e territorio, relativo a quei soggetti che hanno realizzato opere di lottizzazione, anche abusiva, in assenza di correlati redditi dichiarati, che hanno partecipato ad operazioni di abusivismo edilizio, che hanno omesso di dichiarare le plusvalenze da cessione di aree fabbricabili o da vendite di fabbricati collabenti o da demolire;

3. proprietà edilizie e patrimonio immobiliare, riguardante tutte quelle situazioni di incongruenza tra i dati in possesso del comune e quelli dichiarati ai fini fiscali (proprietà o titolarità di diritti reali di godimento di unità immobiliari non indicate in dichiarazione, o abitate da soggetti terzi in assenza di contratti registrati, ed accertamenti per omessa dichiarazione ICI o TARSU/TIA che abbiano rilevanza anche ai fini reddituali;

4. residenze fittizie all’estero, relativo a quei soggetti che pur risultando formalmente residenti all’estero, mantengono l’effettivo domicilio nel comune;

5. disponibilità di beni indicativi di capacità contributiva, in assenza redditi dichiarati (con riferimento a tutti i componenti del nucleo familiare del soggetto);

Ricordato che il comune ha l’obbligo normativo di effettuare segnalazioni con riguardo agli ambiti della residenza fittizia all’estero e della disponibilità di beni indicativi di capacità contributiva in forza:

· dell’art. 83, comma 16, del D.L. 112/2008, convertito dalla legge n. 133/2008. il quale dispone che “al fine di assicurare maggiore effettività alla previsione di cui all’art.1 del D.L. n. 203/2005 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 248/2005, i comuni, entro i sei mesi successivi alla richiesta di iscrizione nell’anagrafe degli italiani residenti all’estero, confermano all’Ufficio dell’Agenzia delle entrate competente per l’ultimo domicilio fiscale che il richiedente ha effettivamente cessato la residenza nel territorio nazionale.Per il triennio successivo alla predetta richiesta di iscrizione la effettività della cessazione della residenza nel territorio nazionale è sottoposta a vigilanza da parte dei comuni e dell’Agenzia delle entrate, la quale si avvale della facoltà istruttoria di cui al Titolo IV °del D.P.R. n.600/1973;

· dall’art. 83, comma 11, del D.L.112/2008, convertito dalla legge 133/2008, il quale dispone che “in attuazione della previsione di cui all’art. 1 del D.L. n. 203/2005, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 248/2005, i comuni segnalano all’Agenzia delle entrate eventuali situazioni rilevanti per la determinazione sintetica del reddito di cui siano a conoscenza”

Ritenuto utile nell’interesse pubblico intraprendere un’azione di contrasto all’evasione fiscale e contributiva al fine di garantire giustizia sociale attraverso l’equità fiscale secondo il principio “paghiamo tutti per pagare meno”, azione questa che sia realmente celere, efficace e senza oneri aggiuntivi per i bilanci comunali;

Preso atto che i Sindaci dell’Unione hanno espresso l’intenzione di esercitare in forma autonoma e associata le funzioni del Consiglio Tributario al fini di garantire efficienza, razionalizzazione ed omogeneità delle relative procedure;

Ravvisato che, per l’attuazione del riordino territoriale e delle misure organizzative e funzionali necessarie per la costituzione della struttura tecnica dedicata a tali funzioni ed attività, è opportuno stipulare una convenzione tra l’Unione e i Comuni alla stessa aderenti nella quale siano disciplinati:

· i fini;

· la durata;

· le forme di consultazione degli enti contraenti;

· i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie;

Ricordato che:

- a norma dell’art. 7 del vigente Statuto dell’Unione:

· il concreto trasferimento delle funzioni e dei servizi si perfeziona con l’approvazione da parte dei Consigli Comunali e con l’adozione di una delibera da parte del Consiglio dell’Unione con la quale l’Unione recepisce le competenze conferite; 

· le convenzioni per il trasferimento delle funzioni e dei servizi debbono disciplinare i profili organizzativi ed i rapporti finanziari tra gli enti;

· il conferimento volontario di funzioni comunali deve essere integrale, senza che residuino in capo ai Comuni attività e compiti riferibili alla stessa funzione, salva la possibilità di articolare sportelli decentrati territoriali per un migliore rapporto con l’utenza;

- ai sensi dell’art. 35 dello Statuto dell’Unione: qualora presso l’Unione siano istituiti uffici o servizi di coordinamento di funzioni ed attività proprie dei Comuni, il personale dei Comuni ad esse adibito fornisce la propria collaborazione nell’ambito del rapporto di lavoro nell’esercizio delle proprie ordinarie mansioni, rapportandosi funzionalmente ai referenti e responsabili del coordinamento individuati dall’Unione per gli uffici e servizi medesimi;
Ritenuto opportuno:

· stabilire la partecipazione al consiglio tributario dell’Unione di tutti i funzionari comunali responsabili degli ambiti di intervento individuati dal citato provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 3.12.2007;

· di invitare, ove necessario, alle sedute del consiglio tributario i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, dell’Agenzia del Territorio, della Guardia di Finanza e dell’INPS, la cui collaborazione è fondamentale per l’individuazione di specifici filoni di evasione;

Ritenuto che l’esercizio in forma associata, delle funzioni in oggetto risponda alle finalità e ai compiti dell’Unione, così come definiti dall’art. 3 dello Statuto dell’Unione stessa, approvato dai singoli Comuni aderenti;

Preso atto che con proprie analoghe deliberazioni i comuni hanno approvato gli schema di convenzione e di regolamento in oggetto, ovvero:

Comune di Castelnuovo Rangone: deliberazione consiliare n……………;

Comune di Castelvetro di Modena: deliberazione consiliare n……………; 

Comune di Guiglia: deliberazione consiliare n …………………;

Coune di Marano: deliberazione consiliare n……………;

Comune di Savignano sul Panaro: deliberazione consiliare n. ……………; 

Comune di Spilamberto: deliberazione consiliare n……………; 

Comune di Vignola: deliberazione consiliare n……………; 

Comune di Zocca: deliberazione consiliare n……………;
Visti gli allegati al presente atto quali parti integranti e sostanziali, ovvero:

· lo schema di convenzione per la gestione associata del Consiglio Tributario;

· lo schema di Regolamento istitutivo del Consiglio Tributario e del suo funzionamento composto da n. 8 articoli che si condivide in tutte le parti in quanto ritenuto rispondente al fine da perseguire nel prevalente interesse pubblico;

Dato atto che il presente provvedimento è stato sottoposto all’esame della competente Commissione consiliare;

Visto il D.lgs. 267/2000 e, in particolare, l’art. 32;

Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 in merito alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto, parere che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

Preso atto, altresì, che non si esprime alcun parere in merito alla regolarità contabile, in quanto la presente deliberazione è priva di rilevanza contabile;

Con la votazione che di seguito si riporta, espressa a scrutinio palese per alzata di mano:

………………………………

D E L I B E R A

per tutte le motivazioni ed ai fini descritti in premessa e che qui si intendono integralmente riportati:

1) di esercitare in forma associata, le funzioni del Consiglio tributario e, a tal fine, di approvare l’allegato schema di convenzione che disciplina i rapporti tra l’Unione e i Comuni alla stessa aderenti, e che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (all. A);

2) di istituire, nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative, tutte citate in premessa, il Consiglio Tributario dell’Unione Terre di castelli;

3) di approvare, a norma dell’art. 7 del D. Lgs. 267/2000, il Regolamento che disciplina l’istituzione ed il funzionamento del Consiglio Tributario dell’Unione composto da n. 8 articoli; regolamento che si allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto (all. B); 

